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I grandi progetti per la città e la cura delle piccole cose 
nei quartieri, per riportare Vicenza dove merita

23 marzo, Teatro Comunale. Oltre 1600 persone per il lancio della campagna elettorale di Giacomo Possamai

VICENZA, ORA IL FUTURO

Vicenza è al bivio. Di fronte a noi ci sono grandi scelte 
da assumere, ma anche opportunità straordinarie che do-
vremo saper cogliere. Soprattutto, però, questa città è fatta 
di tante piccole storie quotidiane: storie individuali, tutte 
ugualmente importanti, dalla prima all’ultima. Le storie 
di noi cittadini. Sono queste storie, sono queste persone 
il motivo per cui abbiamo iniziato il nostro percorso. Sap-
piamo che richiederà un grande impegno amministrare la 
nostra città nei prossimi anni. Ma non ci faremo abbattere 
dalla difficoltà della sfida, dall’altezza della montagna che 
vogliamo scalare, dagli ostacoli che abbiamo sul nostro 
cammino. Ma, soprattutto, non avremo paura di affrontare 
i problemi più difficili, senza al tempo stesso mai diventare 
indifferenti a quelli più piccoli, che affliggono giorno dopo 
giorno la vita di tanti vicentini.
Perché la vita delle persone, la vita dei nostri concittadi-
ni, di tutti noi, è fatta di grandi sfide ma anche di tante 
piccole difficoltà. È la somma di queste piccole difficoltà, 
di questi problemi apparentemente minori, che fa la dif-
ferenza tra soddisfazione e insoddisfazione. Tra speranza 
e rinuncia. E vale lo stesso per la nostra città: se i pic-
coli problemi, i disservizi, gli spazi bui, le manutenzioni 
in ritardo, il disordine - magari individualmente modesti 
- restano senza risposta per troppo tempo, l’intera città 
perde in termini di qualità della vita. Quando diciamo che 
vogliamo tenere assieme le piccole e le grandi cose inten-
diamo questo: che non c’è problema troppo piccolo per 
non meritare la nostra attenzione, e non c’è sfida trop-
po grande per non poter essere affrontata.
Vicenza è la città delle potenzialità inespresse, delle op-
portunità mancate, del “vorrei ma non posso”. È una pic-
cola capitale senza sapere di esserlo. È arrivato il tempo 
di prenderne consapevolezza. 
È il tempo di una città che capisce di essere la città ideale 
per chiunque voglia creare una famiglia e che quindi co-
struisce i servizi per dare a tutti questa possibilità.
È il tempo di una città che capisce di poter essere pro-
tagonista nella lotta al cambiamento climatico, speri-
mentando le Comunità Energetiche e rivoluzionando la 
sua mobilità.
È il tempo di una città che capisce di essere diventata uni-
versitaria e che investe sugli studenti per costruire il suo 
futuro.
È il tempo di una città che capisce di essere nel cuore del 
Veneto metropolitano e che comprende che un’alleanza 
strategica con le città più vicine è un’incredibile oppor-
tunità di sviluppo.

È il tempo di una città che capisce fino in fondo quanto 
straordinario sia il suo patrimonio culturale e monu-
mentale e lo trasforma nella sua più grande occasione 
di crescita.
È il tempo di una città che decide di non lasciare nessu-
no indietro, perché ha i mezzi e le opportunità per farlo.
È per questo che lo slogan che abbiamo scelto per la no-
stra campagna è fatto di tre parole chiave.
“Vicenza”, come la città che per noi tutti è il primo e il più 
grande amore. “Ora”, perché non c’è più tempo da perde-
re. E, infine, “futuro”: perché il domani di questa città si 
può e si deve costruire insieme.
La nostra città è straordinaria: sono convinto debba 
tornare a essere ambiziosa e a volare alto. Ma non posso 
dimenticare che una città è davvero grande quando, anzi-
tutto, si occupa di risolvere i problemi di tutti i giorni dei 
suoi cittadini.

Giacomo Possamai

da pagina 2

Nessuno deve più essere 
lasciato indietro

ORA, UNA CITTÀ 
PER TUTTE 
E PER TUTTI

da pagina 5

Idee concrete per far ripar-
tire Vicenza, come merita

ORA, UNA CITTÀ 
DOVE VIVERE BENE

Piccoli e grandi progetti da attuare 
per migliorare i servizi a disposi-
zione della cittadinanza

Tanti temi e proposte, uniti da un 
unico filo: l’idea che Vicenza debba 
essere una città in cui si possa vi-
vere bene

da pagina 12

Tanti tasselli compongono il 
mosaico della città, ognuno 
con la propria identità

ORA, I QUARTIERI 
SONO AL CENTRO
Il processo di rinascita della città 
ha successo e senso se coinvolge 
ogni quartiere

Le pagine che seguono sono il frutto 
di un lavoro di squadra molto 
approfondito, con tante proposte 
concrete e idee per far ripartire la 
città.
Proprio per questo può apparire un 
po' “lungo”, ma siamo convinti che 
chi ha realmente a cuore il futuro di 
Vicenza non possa limitarsi a pochi 
slogan, promesse vaghe o sterili 
polemiche.

BUONA LETTURA

CORSO 
SS. FELICE E 
FORTUNATO 19, 
VICENZA

La nostra sede è aperta tutti i 
giorni davanti al GiardinoSalvi, 
vieni a trovarci!

Il 14-15 maggio scegliamo il cambiamento
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Vogliamo fare di Vicen-
za una città a misura di 
famiglie e bambini, che 
torni ad essere un luogo 
accogliente e attrattivo per 
le giovani coppie. Quelle 
stesse giovani coppie per 
le quali il sogno di dar vita 
a una famiglia si sta allon-
tanando sempre di più, per 
via della diffusa precarietà 
economica che spesso ren-
de difficile questa scelta. 
Per dare finalmente una 
risposta su questo fronte, 
metteremo in campo un 
vero e proprio “Piano per 
le famiglie”. Tra le propo-
ste fondanti di tale piano 
c’è quella di rendere più 
accessibili gli asili nido: 
partendo dall’aumento 
dei posti disponibili, fino 
alla gratuità per tutti, 
obiettivo da raggiungere 
nell’arco di 5 anni con una 
riduzione progressiva del-
le rette. Una soluzione già 
sperimentata con successo 
in altre città e che porterà 
enormi vantaggi a benefi-
cio della crescita dei bam-
bini e della conciliazione 
famiglia-lavoro. Un’altra 
importante misura del Pia-
no riguarda l’erogazione, 
per le famiglie con un ISEE 
non superiore a 40.000 €, 
di un contributo di 1.000 

Vogliamo fare di Vicenza 
una città che abbia a cuo-
re le persone anziane, 
considerandole un valore 
aggiunto per la società e 
facendole sentire parte in-
tegrante di essa, senza mai 
dimenticare chi non è più 
autosufficiente e ha bisogno 
di cure e assistenza conti-
nuativa. Per prima cosa, ci 
impegniamo a potenziare 
l’assistenza domiciliare, 
per assicurare un luogo di 
cura ed assistenza coerente 
con i bisogni della persona 
ed i cambiamenti che oc-
corrono.
È poi necessario aprire al-
meno un secondo centro 
dedicato alle persone con 
problemi di decadimento 
cognitivo, in collaborazio-
ne con il privato sociale e 
l'ULSS, garantendo un ser-
vizio gratuito essenziale 
e offrendo qualche ora di 
pausa settimanale a chi si 
prende cura del malato.

Ora una città per tutte e per tutti

Ora, le famiglie Ora, per la terza e quarta età

Coinvolgere ogni cittadino e cittadina per ripensare la città come luogo di inclusione e di opportunità

Per rendere Vicenza una città a misura di famiglie e bambini La risorsa anziani: i progetti per averne cura e l’invecchiamento attivo

Piccoli e grandi progetti da attuare per migliorare i servizi a disposizione della cittadinanza

I capisaldi: assistenza domiciliare e rilancio dell’IPAB

Il nostro impegno per Vicenza parte dalla dedizione 
per tutte le sue cittadine e per tutti i suoi cittadini, il cui 
benessere è un elemento fondamentale per poter cre-
scere come comunità forte, inclusiva e solidale. Una 
città dove venga valorizzato il senso di appartenenza 
ad una comunità, dove ognuno trovi le condizioni per 
potersi realizzare come persona e come cittadino. Una 
città che sia aperta e promotrice di pace. Una città 

che sostenga l’idea che ognuno di noi è unico nella 
sua diversità e che contrasti ogni tipo di discrimi-
nazione, sia essa razziale, di orientamento sessuale e 
di identità di genere, o verso le persone con disabilità. 
Vogliamo una città in cui ognuno possa sentirsi ac-
colto e sicuro in un sistema di diritti e doveri che fa-
vorisca una serena convivenza tra i cittadini.
Nella nostra visione di Vicenza, l’abbattimento di 

barriere sociali ed architettoniche va di pari passo 
con l’aumento dei servizi. Questi devono essere in-
tegrati, semplificati e accessibili per i nostri bambini, 
giovani, anziani e famiglie.
Ci immaginiamo una città in cui i cittadini possano 
mettersi in rete, in un continuo incontro e confronto, 
dove lo scambio sia reciproco e nessuno rimanga 
indietro.

euro per ogni bambino 
nato o adottato a Vicenza. 
Con stanziamenti adegua-
ti e in tempi certi, poi, il 
Piano toccherà vari aspetti 
della gestione del tempo 
post-scolastico, trami-
te servizi di dopo-scuola 
promossi in collaborazione 
con enti del Terzo Settore, 
supporto a bambini e ra-
gazzi in difficoltà, incentivi 
all’accesso ai centri estivi in 
sinergia con le tante realtà 
che li organizzano e la cre-
azione di strutture di assi-
stenza all’infanzia.
Agiremo poi sul costo dei 
servizi indispensabili alle 
famiglie, partendo da quelli 
relativi al trasporto pub-
blico. Per quanto riguarda 
gli abbonamenti ai mezzi 
pubblici, sarà introdotta 
la completa gratuità per 
i giovani fino ai 30 anni a 
basso reddito e un prezzo 
estremamente vantag-

gioso – 9€ al mese – per 
gli altri, con l’integrazione 
all’interno della retta per 
gli universitari. Rendere 
più accessibile il trasporto 
pubblico è un aiuto fonda-
mentale, perché da un lato 
è essenziale per permette-
re ai ragazzi di spostarsi, e 
dall’altro è una delle vie per 
ridurre i drammatici livelli 
di inquinamento. Del resto, 
oggi l’aria che si respira a 
Vicenza - tra le peggiori di 
tutta Europa - non è certo 
un incentivo a crescere qui 
i propri figli.
Vicenza ha le potenziali-
tà per diventare un luogo 
ideale per fare famiglia, 
ma dobbiamo creare tutte 
le condizioni per consen-
tirlo. E questo si fa, oltre 
che riducendo direttamen-
te i costi, anche rendendo 
Vicenza una città più verde, 
più connessa, più attrattiva 
e più sicura.

Di fronte alla gravissima 
inerzia della Regione sul 
tema IPAB, non è accet-
tabile restare a guardare. 
Tra le soluzioni in mano al 
Comune, che presenteremo 
in un piano più articolato, 
c’è quella di attivare con-
venzioni e collaborazioni 
con altre IPAB delle provin-
cia, mettendo in rete IPAB 
di Vicenza con altre realtà 
importanti, condividendo 
le strutture amministrative 
e organizzative, riuscendo 
così ad avere un considere-
vole risparmio e un poten-
ziamento del servizio. Non 
solo: va ripreso in mano 
l’accordo di programma 
del 2015 per ristrutturare 
San Pietro e la nuova strut-
tura di Laghetto, perché è 
necessario ammodernare 
e migliorare le residenze di 
IPAB Vicenza.
Un altro tema per noi cen-
trale è quello dell’invec-
chiamento attivo, ovvero 
di garantire una più alta 
qualità della vita alle per-
sone anziane attraverso 
opportunità di partecipa-
zione, anche incentivan-
do e potenziando l’offerta 
dell’Università degli Anzia-
ni. Il fine è quello di ridurre 
o almeno ritardare la non 
autosufficienza ed evitare 
la solitudine, che è spesso 
concausa di patologie. Le 

Nidi comunali gratuiti e trasporti scontati per i giovani
reti informali poi - se ben 
coordinate - possono gio-
care un ruolo rilevante con 
importanti ricadute positi-
ve sul clima sociale.
A tal proposito, è fonda-
mentale incentivare pro-
getti fra pubblico e privato 
di co-housing per anzia-
ni autosufficienti, cioè la 
coabitazione di persone 
della terza età in struttu-
re caratterizzate da spazi 
comuni, come il salotto o 
il giardino. D’altra parte, 
è urgente riaprire i due 
centri diurni socio-sa-
nitari di proprietà del Co-
mune dati in gestione ad 
IPAB (Bachelet e Villa Rota 
Barbieri). Più in generale, 
occorre potenziare l’offerta 
dei centri di aggregazione 
sociale, proponendo atti-
vità di prima utilità come 
corsi di alfabetizzazione 
digitale e di sensibilizza-
zione alle truffe di cui spes-
so gli anziani sono vittime. 
Bisogna anche migliorarne 
i servizi essenziali, aggiun-
gendo spazi mensa comuni 
e l’assistenza di un opera-
tore socio-sanitario per le 
persone più in difficoltà.
Nella città che vogliamo co-
struire, gli anziani avranno 
da un lato le cure e le atten-
zioni di cui hanno bisogno, 
dall’altro verranno sempre 
considerati cittadini attivi.

Un pomeriggio con i pensionati de La Rondine
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Vogliamo fare di Vicenza 
una città più giusta, più 
equa, più inclusiva, che ai 
più fragili tende la mano.

Grande attenzione va pre-
stata a chi vive in situazioni 
di precarietà economica. 
È urgente dare risposta alle 
molte famiglie in lista d’at-
tesa per le case popolari, 
con l’obiettivo di dimezza-
re in 5 anni il numero di 
persone che hanno biso-
gno di alloggio. Ad oggi, 
nella sola città di Vicenza 
ci sono 333 alloggi pubblici 
sfitti, a testimonianza della 
grave incapacità di gestione 
da parte dell'amministra-
zione Rucco. Per noi, una 
casa dignitosa, connessa e 
accessibile è la precondi-
zione per una reale giustizia 
sociale in ogni angolo della 
città. Per questo, come am-
ministrazione, promuove-
remo annualmente bandi di 
assegnazione di alloggi.

Ci impegniamo poi da un 
lato a valorizzare e raffor-
zare l’Emporio Solidale 
già esistente in zona Ovest 
e dall’altro ad aprirne uno 
nuovo in zona Est, oltre a 
incrementare il rapporto 
con tutte le realtà caritate-
voli della città. Incentive-
remo anche la donazione 
delle eccedenze alimen-
tari alle organizzazioni 
non-profit, attraverso una 
più forte riduzione del-
la tassa rifiuti per le realtà 
economiche virtuose. Una 
grande attenzione, infine, 
sarà data alle persone sen-
za dimora, aumentando i 
fondi per le Unità di Strada 
ed ampliando il loro raggio 
d’azione all’intero territo-
rio comunale. Battersi per 
una Vicenza più inclusiva 
significa prendersi real-
mente cura delle persone 

Ora, per non lasciare 
indietro nessuno

Case popolari, sanità, disabilità: cosa fare per una città più equa

Dimezzare in 5 anni le liste d’attesa per alloggi pubblici

Ora, le donne
Colmare finalmente il gap di genere, con azioni concrete

Più risorse per il Centro anti-violenza e i consultori
Viviamo in una società in 
cui, per percorrere lo stes-
so tragitto, una donna deve 
ancora superare ostacoli 
ben più alti di quelli incon-
trati da un uomo. Per que-
sto, un’amministrazione 
attenta ai bisogni di tutti ha 
il dovere di agire con ogni 
mezzo a propria disposi-
zione per ridurre il divario 
esistente, creare opportu-
nità di indipendenza e di 
realizzazione personale, 
e tutelare chi è vittima di 
una cultura della dispari-
tà purtroppo ancora molto 
diffusa. Intendiamo stilare, 
in accordo con le linee gui-
da della Comunità Europea, 
un Piano di Uguaglianza di 
Genere tramite cui identi-
ficare le principali fonti di 
disuguaglianza esistenti, 
definire obiettivi e azioni 
mirate per fronteggiarle, e 
monitorarne costantemen-
te lo sviluppo. Il Piano non 
servirà solo a perseguire la 
riduzione delle asimmetrie 
di genere, ma terrà conto di 
ogni tipo di differenza (età, 
capacità, cultura, religione, 
etnia) al fine di dare valo-
re ad ognuno. Come prima 
iniziativa concreta, voglia-
mo portare tutte le azien-
de partecipate del Comune 
di Vicenza a prendere ogni 
misura necessaria a co-
struire una reale parità tra 
uomini e donne sul luogo 
di lavoro, ottenendo così la 
certificazione della parità 
di genere introdotta dal-
la Legge di Bilancio 2022.
Un punto in cui crediamo 
molto è quello di prevede-

efficace arma a lungo ter-
mine contro la violenza è la 
prevenzione. Questa deve 
partire già dalle scuole, ga-
rantendo incontri formativi 
volti a sensibilizzare sulla 
cultura della parità, valu-
tandone l'inserimento nei 
già previsti percorsi di edu-
cazione civica. Ci mettiamo 
con decisione in prima li-
nea contro la violenza di 
genere, sostenendo alcune 
proposte concrete. Innan-
zitutto, l’apertura di case 
di prima accoglienza per 
donne in attesa di trovare 
un posto sicuro nella Casa 
Rifugio, collaborando con la 
Regione al fine di sfruttare 
gli immobili sfitti dell’ATER. 
Vogliamo inoltre introdur-
re un contributo fiscale per 
contratti di affitto a cano-
ne agevolato per le don-
ne vittime di violenza, ed 
adottare, come Comune, lo 
strumento del “reddito di 
libertà”, che garantisca fino 
a 400 euro al mese utili ad 
intraprendere un percorso 
di autonomia per sé e per i 
propri figli. Verranno infine 
aumentati i finanziamen-
ti al Centro Antiviolenza 
per incrementare il numero 
degli operatori qualificati, 
oltre a potenziare i servizi 
e le attività esistenti. Nono-
stante il raggiungimento di 
una piena parità di genere 
sia un obiettivo da perse-
guire a livello globale, che 
passa in primis da una ri-
voluzione culturale, il no-
stro impegno sarà quello di 
fare di Vicenza una città in 
prima linea in questa sfida.

re l’aumento dei posti di-
sponibili e la gratuità degli 
asili nido, attraverso una 
progressiva riduzione delle 
rette nell’arco dei prossimi 
5 anni. Tale misura, oltre 
a costituire un importan-
te sollievo economico per 
le famiglie, rappresenta un 
grande incentivo all’occu-
pazione femminile gra-
zie alla redistribuzione del 
carico di cura che ancora 
oggi grava in maniera ec-
cessiva sulle donne. Colla-
boreremo anche con i ne-
gozi della città per dotarli, 
quando possibile, di spazi e 
servizi fondamentali per 
le famiglie e le mamme, 
come fasciatoi, scalda-bi-
beron e poltroncine per 
allattare. Gli esercizi com-
merciali aderenti all’ini-
ziativa saranno facilmente 
riconoscibili da un adesivo 
presente sulle vetrine. A 
dare l’esempio provvederà 
naturalmente il Comune, 
adeguando di conseguenza 
i locali di sua competenza e 
i servizi igienici pubblici. In 
questi ultimi, saranno posi-
zionati anche dispenser di 
materiale igienico-sanita-
rio di consumo, come faz-
zoletti, assorbenti e panno-
lini. In concerto con l'ULSS, 
ci impegniamo ad aprire 
un secondo consultorio 
in città, risorsa indispen-
sabile sui fronti di salute, 
benessere ed informazione. 
Nei consultori verranno an-
che incrementate le azioni 
di educazione al rispetto 
nelle relazioni e nella ses-
sualità, in quanto la prima 

con disabilità, abbattendo 
gli ostacoli che impedisco-
no loro di vivere una vita 
piena e soddisfacente. Nel 
concreto, ci impegniamo 
prima di tutto a dare piena 
attuazione al Piano di Eli-
minazione delle Barriere 
Architettoniche, partendo 
da un finanziamento di 1 
milione di euro all’anno. 
Questo permetterà di ga-
rantire l’accessibilità agli 
uffici pubblici comunali, alle 
abitazioni (tramite contri-
buti alle famiglie in difficol-
tà), e la messa a norma delle 
fermate e dei mezzi del tra-
sporto pubblico. Istituiremo 
poi uno sportello dedicato 
alle persone con disabili-
tà che dia informazioni e 
supporto riguardo ai ser-
vizi sociali, socio-sanitari, 

attivazione SPID e disability 
card. Infine, ci proponiamo 
di creare e coordinare tavoli 
di confronto sulla situazio-
ne della qualità dell’inclu-
sione della persona nelle 
diverse età della vita, con la 
partecipazione di persone 
direttamente interessate, 
dei loro familiari, di profes-
sionisti dell’Ente Pubblico e 
del Terzo Settore.

È necessario infine volgere 
lo sguardo alle persone che 
soffrono di dipendenze e 
alle loro famiglie, che spes-

so si fanno carico delle tante 
difficoltà che ne derivano. A 
tal proposito, è necessario 
agire su due fronti. Innan-
zitutto su quello della pre-
venzione, che parte dalle 
scuole attraverso l’educa-
zione e la sensibilizzazione, 
ma riguarda anche iniziati-
ve di più ampio respiro ri-
volte a tutta la cittadinanza, 
da sviluppare e promuovere 
in sinergia con il SerD e le 
tante associazioni impe-
gnate in questo campo. Il 
secondo fronte riguarda la 
cooperazione con tali re-
altà nell’ambito della cura 
delle dipendenze, favoren-
do percorsi di riabilitazio-
ne, sostegno psicologico 
individuale e familiare, e il 
successivo reinserimento 
sociale. Occorre attivare un 

progetto in collaborazione 
con il SerD su tutto il terri-
torio cittadino, aumentan-
do il numero di operatori su 
strada ad almeno 10 unità.

Ci impegneremo affinché 
Vicenza sia una città in cui 
nessuno viene lasciato 
indietro, consapevoli che 
il grado di civiltà di una co-
munità si vede anche e so-
prattutto dalle condizioni 
delle persone più fragili e 
dalle possibilità che vengo-
no date loro.

In visita alle volontarie di Viva Vittoria nella loro nuova sede
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Vogliamo fare di Vicenza una città in cui i giovani non si-
ano considerati solo il futuro, come spesso succede, ma 
anche e soprattutto il presente.
Vicenza deve da un lato tornare ad essere una città che 
consente ai suoi figli e alle sue figlie di costruire un futu-
ro qui: sia che si decida di proseguire gli studi in città, sia 
che si scelga di entrare subito nel mondo del lavoro, sia 
che si facciano esperienze altrove e si decida poi di tor-
nare. Ma deve dall’altro lato diventare una città capace di 
attrarre ragazze e ragazzi da fuori, che qui vengono per 
studiare e poi decidono di restarci a vivere, perché trova-
no un ambiente accogliente ed attrattivo.
Una delle più grandi opportunità di crescita che Vicenza 
ha oggi è rappresentata dall’università, che può creare 
occasioni tanto per i giovani che la frequentano quanto 
per tutti gli altri cittadini. Vicenza deve passare da “città 
con l’università” ad una vera e propria città universita-
ria. Ospita infatti sedi distaccate degli atenei di Padova, 
Verona e di IUAV - oltre ad un Conservatorio di primo 
livello - per un totale di oltre 5.000 studenti, senza che 
nulla sia stato fatto per cogliere la grande occasione che 
tutto ciò rappresenta. È arrivato il momento di sfruttare 
l’enorme potenziale già presente e di impegnarsi per am-
pliarlo ulteriormente promuovendo l’attivazione di nuovi 
corsi universitari in città.
Garantiremo ai giovani, vicentini e non, un’adeguata of-
ferta in materia di alloggi, servizi, ed attrattività cultu-
rale e sociale.
Trovare casa a Vicenza oggi rappresenta una sfida proibi-
tiva per moltissimi di loro, a causa del prezzo degli affitti. 
Per questo il Comune dovrà attivarsi per favorire canoni 
d’affitto agevolato e individuare nuovi alloggi, garanten-
do la reperibilità di informazioni a riguardo tramite un 
portale web dedicato. Per gli studenti, è urgente su que-
sto fronte fare pressione sulla Regione per la riapertura 
dello Studentato di San Silvestro, chiuso ormai dal 2012. 
Non solo: andrà favorita la riconversione di immobili oggi 
sfitti e abbandonati in nuovi studentati.
Oltre agli spazi abitativi, è fondamentale poi garantire an-
che quelli adibiti allo studio. A tal proposito, si proseguirà 
l’impegno per la Nuova Bertoliana, una volta verificata 
la solidità del progetto che l’amministrazione uscente ha 
tardato a produrre, e si darà vita anche a nuovi poli bi-
bliotecari. L’impegno sarà infine rivolto al potenziamento 
delle sedi decentrate, con un ampliamento degli orari ed 
estendendo l’apertura anche al fine settimana. Per am-
pliare l’offerta di spazi studio legati all’università, ne atti-
veremo poi di nuovi sul modello dell’aula studio VM 52 in 
viale Margherita.
Sarà poi fondamentale garantire i presupposti per un 
passaggio efficace tra formazione e impiego, tra istituzio-
ni scolastiche ed imprese. Potenzieremo per questo i ser-

Vogliamo dedicare la nostra attenzione anche agli ani-
mali, che spesso accompagnano le nostre giornate, so-
prattutto quelle delle persone anziane o più sole. Abbiamo 
in mente delle proposte pratiche e facilmente realizzabili:

Installare cestini con dispenser di sacchetti di 
raccolta in centro storico e nelle zone ad alta inten-
sità abitativa, per favorire il decoro urbano.

Organizzare iniziative di raccolta fondi per le fami-
glie in difficoltà a mantenere i loro animali.

Promuovere le attività di pet therapy e sostenere le 
iniziative di volontariato già attive.

Completare la realizzazione di un’oasi felina nell’a-
rea adiacente il rifugio per cani in Gogna.

Aumentare le aree di sgambettamento cani e mi-
gliorare quelle esistenti con piantumazione di albe-
ri, installazione di panchine, fontanelle e cestini per 
la raccolta differenziata.

Promuovere campagne di adozione, in un’ottica di 
prevenzione degli abbandoni e di vigilanza ferrea sul 
divieto di compravendita di specie rare o di prove-
nienza esotica.

Ora, i giovani 
e gli studenti

Ora, gli amici 
dell’uomo

Una città dove conciliare studio e tempo libero Gli animali domestici, tra diritti e servizi

Nuovi servizi, alloggi universitari, 
tariffe agevolate, concerti e festival

Aree riservate, pet therapy, adozioni 
e un’oasi felina in Gogna

1

vizi offerti da Informagiovani, valorizzeremo l’esperienza 
degli ITS del vicentino e avvieremo un dialogo costante 
con le realtà lavorative del territorio per un più immedia-
to incontro tra domanda e offerta.
Sul fronte dei servizi, poi, molte sono le iniziative da met-
tere in campo, in primis in materia di trasporto pubbli-
co. Oltre ad un abbonamento a prezzo ridotto per i più 
giovani, prevediamo l’intensificazione della frequenza dei 
mezzi pubblici negli orari tardo-serali e notturni. E 
questa sarà accompagnata dall’istituzione della prima li-
nea circolare cittadina notturna, che connetterà tutto il 
sistema dei viali cittadini con cadenza regolare.
Tutto questo andrà di pari passo con un ampliamento 
dell’offerta di attività culturali e sociali, con la promozione 
di eventi che permettano di vivere la città durante tut-
ta la settimana e ravvivare un centro storico sempre più 
desolato, soprattutto negli orari serali. Concerti, festival 
ed iniziative culturali da un lato arricchiranno il tempo 
libero dei giovani (e non solo) e dall’altro costituiranno un 
importante volano economico per la città.
Centrale sarà anche l’attenzione per l’educazione dei gio-
vanissimi, a partire dalle scuole. Sarà promossa la loro 
apertura al territorio, per mettere i loro spazi al centro 
di iniziative in cui anche gli studenti possano prendere 
parte alla cittadinanza attiva. Per gli studenti delle scuole 
secondarie rappresentano poi un’importante opportunità 
di crescita ed internazionalizzazione gli scambi con scuo-
le di altri paesi: ci proponiamo di aumentare gli accordi 
già esistenti anche tramite bandi annuali di interscambio 
lavorativo, di studio e di volontariato con le città gemella-
te, sia in uscita che in ingresso.
Non va dimenticato poi come, complice la pandemia, sia-
no cresciute le esigenze in termini di salute mentale, so-
prattutto per i più giovani, che faticano in particolar modo 
a permettersi l’assistenza di cui avrebbero bisogno. Per 
questo, l’obiettivo da mettere nel mirino ora, oltre al po-
tenziamento dell’attività dei consultori, è quello dell’isti-
tuzione dello “psicologo di base”, che offra un’assistenza 
stabile e gratuita ai giovani di ogni quartiere, portando 
avanti la battaglia condotta negli ultimi anni in Regione.
I giovani sono stati indubbiamente i grandi dimenticati 
dall’attuale Amministrazione, che appare del tutto inca-
pace di comprendere le loro reali esigenze. Noi invece a 
loro volgeremo lo sguardo, consapevoli che è grazie alle 
loro energie se Vicenza sarà in grado di ridisegnare il pro-
prio futuro.
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Vicenza è una città me-
ravigliosa. E non par-
liamo solamente del suo 
centro storico o dei suoi 
parchi, ma proprio del 
fatto che per le sue di-
mensioni e per le sue ca-
ratteristiche è una città 
in cui potenzialmente 
chiunque vorrebbe vive-
re. Ma tutti sappiamo che 

Ora, una città che funziona
Idee su sicurezza, lavoro, impresa, mobilità, ambiente, commercio, cura urbana, infrastrutture, cultura e sport

Una città bellissima ma trascurata. Proposte di rilancio concreto per poter vivere bene a Vicenza
la realtà oggi è ben diver-
sa.
Nella nostra città c’è un 
traffico che ricorda più 
quello delle grandi città 
metropolitane che quel-
lo di una città di medie 
dimensioni. Mentre sul 
fronte della sicurezza e 
del degrado le promes-
se del sindaco Rucco di 

5 anni fa sono state cla-
morosamente smentite 
dai fatti: oggi non c’è un 
vicentino che possa dire 
di vivere in una città che 
sente come più sicura.
E cosa dire invece del-
la vita nei quartieri, i 
grandi dimenticati di 
questi ultimi 5 anni? La 
sensazione di abbandono 

vissuta dai cittadini, con 
una distanza crescente 
dell’Amministrazione dal 
territorio, si è tradotta in 
una manutenzione sem-
pre più carente, in par-
chi giochi e spazi pubblici 
abbandonati a loro stessi, 
in una graduale perdita 
di vita e partecipazione 
nelle singole realtà della 

città.
Ma fin dall’inizio della 
campagna elettorale ab-
biamo detto che ci inte-
ressa poco recriminare 
sul passato e che voglia-
mo guardare al futuro. 
Per cui con questo pro-
gramma mettiamo in 
campo la nostra visione 
sui tanti temi che posso-

no fare la differenza per 
la nostra città. Tanti temi 
e tante proposte ma uni-
ti da un unico filo: l’idea 
che Vicenza possa esse-
re davvero una città che 
funziona e in cui vivere 
bene, dove giovani, an-
ziani e famiglie possano 
pensare di impegnare la 
propria vita.

L’amministrazione uscente ha basato la sua comunicazio-
ne sullo slogan della sicurezza, ma la realtà che ci conse-
gna dopo 5 anni è quella di una città in cui micro-crimi-
nalità e degrado sono pesantemente aumentati, invece di 
diminuire.
Per invertire la rotta, metteremo in campo politiche di 
sicurezza diversificate, allo scopo di accrescere il senso 
di comunità dei cittadini e la fiducia nel vivere Vicenza in 
serenità. Sentirsi protetti dalle istituzioni, specie nei mo-
menti di difficoltà, è la cosa che più di tutte genera benes-
sere e sicurezza sociale. Per intervenire sulla problemati-
ca della sicurezza urbana non possiamo ricorrere a vuoti 
slogan, ma dobbiamo sostenere un approccio globale che 
tenga conto della complessità dei fattori che determinano 
il sentimento dei cittadini. Il nostro modello di interven-
to e di approccio al tema della sicurezza valorizza i con-
testi sociali come risorsa, in termini di interazione, di 
partecipazione, di accoglienza.
A Vicenza ogni giorno aumenta il senso di insicurezza, 
specie per anziani, donne, bambini, il cui diritto di vivere 
la città in piena libertà e tranquillità viene calpestato. In 
questi 5 anni sono progressivamente aumentati gli ango-
li oscuri e le zone abbandonate della città. La prossima 
amministrazione dovrà affrontare i problemi urbani con 
maggiore determinazione, coraggio e anche immagina-
zione. Mettendo assieme una rinnovata attenzione sociale 
ad un più capillare controllo del territorio.
Intendiamo mettere al centro la sicurezza di tutti i vicen-
tini distribuendo le risorse del Comune in tutti i quar-
tieri, non solo ed esclusivamente in alcune aree della cit-
tà. Per fare questo, prevediamo da un lato momenti di 
ascolto dei residenti per raccogliere segnalazioni e cri-
ticità, e dall’altro interventi strutturali di potenziamento 
dell’organico delle forze di polizia locale e della loro do-

Ora, una città dove le persone 
possano sentirsi sicure

Videosorveglianza, vigili di quartiere e nuove assunzioni per la polizia locale

Animare Campo Marzo e i parchi di quartiere con chioschi, eventi e concerti

tazione, in modo da valorizzare i “presidi mobili di quar-
tiere”.
Renderemo poi centrale il ruolo di operatori di strada 
che svolgono attività di prevenzione, assistenza e recupe-
ro sociale delle persone con gravi problemi di dipendenza. 
Gli operatori, che dovranno aumentare, portandoli alme-
no a 10 unità, avranno l’obiettivo di monitorare le diver-
se situazioni di difficoltà, sia in centro storico che nei 
quartieri, e di attivare i progetti di recupero delle perso-
ne che vivono in situazioni di degrado e di emarginazione.
È poi urgente estendere i sistemi di videosorveglianza, 
oggi presenti nel solo centro cittadino, anche alle zone 
sensibili dei quartieri. Tale misura sarà fondamentale, in 
primis, nel prevenire il fenomeno in drammatica crescita 
del vandalismo ai danni delle auto in sosta.
Nonostante le tante promesse avanzate dall’amministra-
zione uscente, la situazione di Campo Marzo è ancora 
una ferita aperta per la città e i suoi abitanti. Il progetto 
di riqualificazione che mettiamo in campo segue due di-
rettrici. Da un lato verrà valorizzato il presidio della Poli-
zia Locale, rendendo possibile la denuncia di piccoli furti 
o di segnalazioni in merito alla sicurezza in loco. Dall’al-
tro, permetteremo ai cittadini di riappropriarsi di questo 
spazio rendendolo un luogo di manifestazioni ed even-
ti continuativi. Campo Marzo sarà così interessato da 
iniziative culturali, sportive e di socialità, che possano 
trasformarlo in un luogo da vivere per tutti.
Intendiamo, più in generale, promuovere progetti in ma-
teria di sicurezza integrata, nella convinzione che il de-
grado e le illegalità non si combattono solamente grazie 
alle pur necessarie azioni repressive, ma anche e soprat-
tutto con la rigenerazione e la riqualificazione delle zone 
degradate, allo scopo di restituirle alla fruizione attiva da 
parte della cittadinanza.

Per costruire una Vicenza più sicura riteniamo ne-
cessario:
• istituire presidi mobili della Polizia Locale in 
tutti i quartieri della città (“vigile di quartiere”);
• potenziare l'organico della Polizia Locale;
• promuovere la comunicazione con gli organi di 
governo per garantire l’adeguata copertura di tut-
te le forze dell’ordine;
• spostare l’attuale sede della Polizia Locale da 
palazzo Negrisolo, chiaramente inadeguata come 
struttura, nell’area di Via Torino;
• potenziare il sistema di videosorveglianza, 
estendendo la copertura del servizio, oltre al cen-
tro storico, anche alle zone sensibili nei quartieri; 
• aggiornare il sistema di pubblica illuminazione, 
per rendere meno buie tante zone della nostra città 
e più sicure le persone che le attraversano;
• potenziare il servizio di sorveglianza, tramite 
operatori formati (custodi), nelle aree verdi e dei 
parchi giochi comunali;
• aumentare la presenza degli operatori di strada, 
per accrescere il sentimento di sicurezza anche nei 
piccoli spostamenti;
• garantire il presidio dei parcheggi a sbarra per 
prevenire l’attività dei parcheggiatori abusivi, 
destinando a tale scopo le persone impegnate in la-
vori socialmente utili;
• riqualificare Campo Marzo attraverso eventi 
culturali continuativi ed attività sportive.
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Ora, una città che 
lavora e cresce

Come diventare polo di innovazione e generatore di nuove opportunità di lavoro.

Rilancio del commercio, sostegno all’imprenditoria femminile, 
digitalizzazione del Comune di Vicenza

La nostra visione punta a tenere attivi i servizi di pros-
simità nell’ottica di una città che non si arrende all’abbas-
samento delle serrande nei quartieri. Progettando da un 
lato incentivi per rendere meno gravoso il peso dei canoni 
d’affitto, e promuovendo dall’altro l’allestimento creativo, 
i plateatici anche nelle zone periferiche, l’illuminazione 
dei locali non utilizzati e la nascita di temporary shop, con 
un’attenzione particolare ad associazioni, giovani artigia-
ni e commercianti.

Faciliteremo l’accesso al centro storico, sia in termini di 
tempo che economici, prevedendo un potenziamento del 
TPL, l’introduzione del biglietto unico della mobilità che 
integri parcheggi di interscambio con bike-sharing e cen-
trobus. Attraverso l’ampliamento di Park Fogazzaro, favo-
riremo la sosta rapida a servizio delle botteghe del centro.

Anche il lavoro dignitoso sarà poi centrale nel nostro im-
pegno. Avvieremo fin da subito un protocollo per la pro-
mozione della sicurezza sul lavoro per tutti i cantieri nel 
territorio comunale. Il Comune di Vicenza e le società 
partecipate introdurranno poi una “clausola di dignità” 
nei contratti con i fornitori esterni a cui appalteranno 
cantieri o servizi. In questo modo verrà assicurata l’appli-
cazione dei contratti nazionali collettivi e l’utilizzo delle 
risorse pubbliche dovrà passare in primis dalla garanzia 
dei diritti e dalle tutele delle lavoratrici e dei lavoratori. 

Riteniamo infine essenziale che la nostra città diventi un 
luogo dove i giovani vogliano fare impresa e creare in-
novazione. Come amministrazione, metteremo in campo 
uno sforzo di digitalizzazione e innovazione, perché la 
tecnologia può essere davvero la chiave per trasformare 
Vicenza in una smart city.

Faremo di Vicenza una città più viva e attrattiva, che di-
venti polo di innovazione, di commercio di prossimità e 
del lavoro di qualità.
La situazione del commercio cittadino, tanto nel centro 
storico quanto nei quartieri, è allarmante: i negozi sfitti 
si contano ormai a decine in ogni angolo di Vicenza e nul-
la è stato fatto negli ultimi anni per rialzare le serrande 
abbassate. Nella nostra città si fanno sempre più rare le 
occasioni di buon lavoro e le prospettive di crescita pro-
fessionale, costringendo tanti vicentini, in particolare i 
più giovani, a lasciare la città. Questo dipende in parte da 
un altro problema fondamentale, e cioè che oggi Vicenza 
appare drammaticamente statica, incapace di proiettarsi 
nel futuro e di proporsi come moderna, digitale e al passo 
coi tempi. Va ricordato che Vicenza è un centro produt-
tivo di enorme importanza, con tassi di occupazione tra 
i più alti in Italia e un tessuto imprenditoriale in grado di 
resistere alle crisi più drammatiche. Ma le criticità ap-
pena sottolineate ci impongono di non adagiarci su que-
sta convinzione e di prendere tutte le misure necessarie a 
fronteggiare le sfide che abbiamo davanti.
Per questo, ci impegneremo sulle seguenti direttrici: il 
rilancio del commercio cittadino, la promozione del la-
voro di qualità, l’innovazione della città e la digitalizza-
zione dei servizi.

Per il rilancio del commercio di prossimità, proponiamo:

La rigenerazione degli spazi commerciali sfitti;

Il ripensamento delle modalità di accesso al centro 
storico, rendendolo più pratico ed economico;

Incentivi al ripopolamento del centro storico, an-
che con l’attivazione di nuove residenze universitarie;

Aree di sosta breve per attività di carico-scarico di 
commercianti e residenti;

La semplificazione del processo di richiesta dei 
permessi ZTL temporanei per attività e residenti;

Una regia unica di sviluppo commerciale che as-
sicuri una programmazione costante di eventi 
diffusi, come volano economico per le attività di 
prossimità dei quartieri e del centro;

Iniziative di formazione e innovazione per i commer-
cianti, in sinergia con le associazioni di categoria.

Promuovere e supportare le imprese innovative e le 
start-up, realizzando - con strumenti di partena-
riato pubblico-privato - spazi incubatori e accele-
ratori per nuove, piccole e medie realtà;

Mettere al centro la transizione ecologica e l’eco-
nomia circolare come fondamentali strumenti per 
una città capace di reinventarsi e restare al passo 
coi tempi;

Trasformare Vicenza in una smart city, in cui le 
reti e i servizi tradizionali sono resi più efficienti 
grazie all’utilizzo di soluzioni digitali, a vantaggio 
dei suoi abitanti e delle imprese.

Accelerare il processo di digitalizzazione della 
macchina comunale e della gestione documentale 
informatizzata;

Estendere a tutta le zone periferiche della città la 
banda larga di ultima generazione, infrastruttura 
indispensabile per cittadini e aziende;

Attivare una Consulta dell’innovazione, per pro-
muovere il confronto con le realtà più avanzate 
presenti sul territorio e per individuare applicazio-
ni e tecnologie che migliorino le qualità della vita. 

Per l’innovazione della città e la digitalizzazione dei servi-
zi, proponiamo di:

Per un lavoro dignitoso e di qualità, proponiamo:

L’attivazione di un tavolo permanente tra scuola, 
università, enti formativi e tessuto produttivo per 
garantire l’incontro tra domanda e offerta di lavoro;

L’introduzione di una “clausola dignità” nelle gare 
di appalto per servizi e opere bandite dal Comune e 
dalle sue partecipate;

Un sostegno concreto all’imprenditoria femminile, 
con sportelli dedicati, favorendo lo sviluppo di reti 
di mutuo aiuto;

Un’attenzione particolare alla sicurezza sui luoghi 
di lavoro e nei cantieri;

Flessibilità oraria e smart working, anche nella 
PA, per ampliare orari e modalità di fruizione dei 
servizi e valorizzare il tempo libero dei lavoratori.

Visita alla Stamperia d’Arte Busato, attiva da più di 70 anni in Contrà Porta Santa Lucia



Pag.7Ripensiamo Vicenza tramite la cura delle piccole cose e la visione dei grandi progetti

Il giornale del programma: Vicenza 2023-2028 - Possamai Sindaco Elezioni Comunali  14-15 Maggio 2023

Per quanto riguarda la ciclabilità, ci proponiamo di rea-
lizzare piste ciclabili e bike lane in tutto il territorio citta-
dino rivoluzionando l’attuale situazione. Nascerà un’in-
frastruttura ciclabile (bicipolitana) che sarà una rete di 
piste sicure e gradevoli per facilitare l’uso delle biciclette e 
dare priorità alla mobilità dolce negli spostamenti urbani, 
collegando le aree periferiche e le zone industriali in un 
unico grande comprensorio. Allo scopo procederemo con 
il completamento dei collegamenti ciclabili, già previsti 
e non ancora realizzati, con i comuni contermini. Come, 
tra le altre, quella in direzione Arcugnano attraverso il 
Tormeno, o in direzione Torri di Quartesolo, attraverso 
Strada Padana e San Pietro Intrigogna. La sicurezza dei 
pedoni sarà prioritaria: doteremo ogni attraversamen-
to pedonale di illuminazione a LED.
Sul fronte del trasporto pubblico, offriremo un abbona-
mento estremamente vantaggioso per anziani e stu-
denti. Per gli universitari, il costo dell’abbonamento sarà 
direttamente integrato nella retta. In stazione si realiz-
zerà il cosiddetto “hub del trasporto pubblico”: un pun-
to dove tutte le linee urbane ed extraurbane, insieme al 
previsto filobus, possano convergere, assicurando così 
l’intermodalità e garantendo a tutti di raggiungere ogni 
punto della città indipendentemente da dove provenga-
no. Accanto a questa importante opera, daremo vita a una 
linea circolare che metta in comunicazione i quartieri 

Faremo di Vicenza una città più snella, più comoda, più 
ciclabile, più attenta ad unire le necessità di trasporto 
pubblico e privato, ambiente, accessibilità e commercio. 
Tutto dev’essere visto in un’ottica di interconnessioni e di 
facilitazione degli spostamenti nella città. L’amministra-
zione Rucco ci consegna una Vicenza con più traffico, più 
inquinamento, un sistema parcheggi caotico e malfunzio-
nante, un rallentamento nello sviluppo della ciclabilità e 
diverse altre criticità irrisolte, che tocchiamo quotidiana-
mente quando ci muoviamo. Proprio per questo pensiamo 
sia arrivato il momento di un cambio di marcia totale. 
Vicenza ha bisogno di collegamenti più veloci, di una ri-
duzione del traffico veicolare, di conquistare spazi per la 
pedonalità e la ciclabilità. Il tutto nell’ottica di una città 
in cui tutti i punti d’interesse siano raggiungibili in 15 mi-
nuti, a piedi o in bicicletta, come succede in tante piccole 
e grandi città in Europa e nel mondo. È tempo di rendere 
Vicenza una città in cui spostarsi sia facile, comodo ed 
efficiente, sia con i mezzi individuali che con quelli pub-
blici.

Serve una rivoluzione totale della mobilità, attraverso:

Ora, una città 
che si muove 
meglio 

Vicenza e la mobilità: come uscire dall’ingorgo

Incentivi per il trasporto pubblico 
e 40 chilometri di ciclabili in più

con i punti di interesse e i parcheggi di interscambio. Pro-
poniamo di sviluppare l'intermodalità ferroviaria con fer-
mate dotate di parcheggi scambiatori in Fiera e Stanga. 
È più che mai urgente un piano parcheggi nei quartieri 
ad ampio raggio, aumentando i posti disponibili per libe-
rare le strade dalle auto e dare più spazio alle persone. 
Occorre quindi attuare un grande piano per rendere più 
comoda e agevole la sosta a Vicenza, ripristinando i totem 
direzionali e lavorando sulla cartellonistica. Amplieremo 
poi il Park Fogazzaro, per garantire immediatamente ol-
tre 100 nuovi stalli a raso e potenziare così la capacità di 
parcheggio a servizio del centro storico, valorizzandone 
l’attrattività commerciale, turistica, culturale e sociale. Il 
progetto, già abbozzato, prevede la piantumazione di al-
beri e pavimentazioni drenanti in linea con gli indirizzi di 
sostenibilità ambientale. 
Per risolvere il problema dei parcheggi nei quartieri, 
proporremo, mediante partenariato pubblico-privato, di 
trasformare le tante aree dismesse della città in parcheg-
gi, rimettendole al servizio della cittadinanza. L’esempio 
classico è il recupero dei tanti distributori abbandonati 
disseminati per la città e la loro trasformazione in par-
cheggi a servizio del quartiere: questo consentirà di to-
gliere auto in sosta dalle strade, recuperando spazio per 
la ciclabilità e per i mezzi pubblici. In tali aree implemen-
teremo un diffuso sistema di ricarica per le auto elettri-
che, che raggiunga anche le zone periferiche.
È tempo, infine, di valorizzare la più grande infrastruttu-
ra della nostra città: i fiumi con i loro argini. Proporre-
mo un corridoio ecologico lungo i fiumi Bacchiglione e Re-
trone, che dia il via a una nuova mobilità verde, sicura e 
autonoma che metta in rete l’Università con il Parco della 
Pace e tutti i suoi servizi, il City Campus e la zona scuole.
La città che abbiamo in mente si muove meglio, di più, e 
con più armonia.

L’incentivo all’utilizzo della bicicletta per gli spo-
stamenti casa-lavoro, mediante l’attivazione di 
iniziative “bike to work”.

Ciclostazioni coperte e controllate, o aree di sosta 
videosorvegliate, per garantire un parcheggio in si-
curezza a tutti i ciclisti in tutti i quartieri.

La realizzazione della linea rossa del filobus (già 
finanziata) e la progettazione delle altre due linee 
previste dal PUMS.

L’attivazione di una linea circolare del trasporto 
pubblico locale, che colleghi i quartieri con i princi-
pali punti d’interesse della città, con un’implemen-
tazione notturna per giovani e studenti.

Misure per un trasporto pubblico più convenien-
te, più semplice e più accessibile a tutti.

La realizzazione di 40 km di nuove piste ciclabili.

Il potenziamento e l’aumento della funzionalità dei 
parcheggi scambiatori.

L’ampliamento di Park Fogazzaro, fondamentale 
per l’accesso al centro storico.

Il collegamento di Park Cricoli con l’Ospedale tra-
mite una navetta continua dedicata.

L’introduzione del biglietto unico della mobilità, 
che preveda l’integrazione di parcheggi scambiato-
ri, bike-sharing e trasporto pubblico locale.

Attraversamenti pedonali in sicurezza, soprat-
tutto lungo le principali direttrici ed in prossimità 
delle aree commerciali o di interesse.

Il nostro progetto di ampliamento di Park Fogazzaro

Il percorso ciclopedonale ai confini con Torri di Quartesolo, non completato dal sindaco Rucco
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una rivitalizzazione ambientale della città vanno progettati e 
istituiti delle “oasi rifugio” contro il caldo e facilitati i rapporti 
tra le aree naturali e la città, ad esempio con il recupero e la 
gestione delle aree verdi presenti in molte scuole.
Intendiamo rendere tutti i cittadini parte attiva del no-
stro impegno per l’ambiente, proponendo figure volonta-
rie che seguano le azioni di cura e di aumento delle aree verdi 
nei quartieri. Vogliamo che il Comune sia il primo a dare l’e-

sempio per il risparmio energetico, anche installando nuovi 
pannelli solari sugli edifici pubblici e stringendo accordi con 
le aziende energivore per mettere a disposizione della cittadi-
nanza il calore in eccesso. Servono obiettivi ambiziosi per sfi-
dare un’emergenza che non è più solo teorica o astratta, perché 
minaccia la vita e la salute di bambini, anziani, e dei più fragili. 
Ci dobbiamo puntare tutti insieme, collettivamente. Da qui 
anche idee innovative per coinvolgere cittadini, condomini, 
privati, imprese. Per vincere una sfida così complessa serve 
creare una grande alleanza tra pubblico, privato, cittadini. 
Che passa da questo: incentivi, stimoli, crediti.

Faremo di Vicenza una città più sostenibile, che ha il co-
raggio di riconoscere la crisi climatica in atto e di fare 
la sua parte per invertire la rotta. Vicenza si classifica 
ogni anno tra le città più inquinate d’Europa, il Retrone è 
il fiume più inquinato del Veneto, per colpa di un’aria ir-
respirabile aumentano i ricoveri in pediatria e i problemi 
anche cronici per gli anziani, e negli ultimi anni tocchia-
mo con mano gli effetti devastanti di un’allarmante sicci-
tà. Per tutte queste ragioni, non abbiamo più il privilegio 
di scegliere, ma dobbiamo necessariamente essere am-
biziosi: puntiamo all’obiettivo di dimezzare le emissioni 
di inquinanti entro i prossimi 5 anni. Un approccio to-
talmente diverso da quello dell’amministrazione uscente, 
che si è di fatto arresa e ha considerato il problema trop-
po grande per affrontarlo. Invece noi siamo convinti che, 
se ognuno fa la sua parte, una città diversa sia possibile. 
Le nostre proposte pertanto mirano a ridurre da subito 
i livelli di PM10 e PM2.5 nell’aria, la dispersione idrica e 
l’inquinamento dei fiumi, a recuperare l’acqua piovana e a 
raggiungere l’autoproduzione di energia da fonti rinnova-
bili pari al 100% del fabbisogno domestico.

Per riuscire in questa sfida ambiziosa metteremo in cam-
po ogni risorsa a disposizione: educazione e formazione, 
tecnologia, innovazione, investimenti delle aziende par-
tecipate, incentivi per i cittadini e le imprese, aiuti gover-
nativi ed europei.

Tutto questo si traduce in azioni pratiche:

Il raggiungimento di questi importanti obiettivi passa anche 
dal coinvolgimento e dalla motivazione di cittadini e im-
prese. Sarà quindi prevista l’emissione di “crediti” comunali 
su tre fronti - energia da fonti rinnovabili, trasporto sostenibi-
le, forestazione locale - per incentivare tutti a prendere parte 
ad un cambiamento radicale che metta l’ambiente finalmente 
al centro.
Nel nostro progetto di riforestazione urbana, sviluppere-
mo aree verdi orizzontali (parchi e tetti) e verticali (pareti), 
boschi urbani ma anche cinture boscate che raccordino tra 
loro i quartieri per ricostruire il tessuto cittadino e natura-
le, con particolare attenzione alle aree dismesse. Nell’ottica di 

Ora, una città dove si respira meglio
L’ambiente come emergenza: l’impegno a dimezzare le emissioni e Vicenza città pilota sulle comunità energetiche

Energie rinnovabili, estensione rete fognaria, 100 mila alberi in più, teleriscaldamento per le scuole

Nei prossimi cinque anni pianteremo 100.000 alberi

Valorizzazione dei percorsi arginali lungo i nostri fiumi. Evento di lancio del nostro progetto

Estate 2022, Ponti di Debba. I risultati delle non politiche sull’ambiente

Creazione di comunità energetiche, anche di quar-
tiere o di condominio, attraverso il coinvolgimento 
delle aziende, dei privati e dei soggetti pubblici.

Realizzazione di un Distretto Energetico con produ-
zione di energia superiore al fabbisogno, sfruttando 
edifici comunali o di società partecipate (es: Fiera).

Investimenti mirati per il risparmio e la tutela 
dell’acqua, in sinergia con ViAcqua.

Definizione di un Piano di Adattamento e Mitiga-
zione, che prepari la città ad affrontare futuri feno-
meni di siccità e le ondate di calore.

Incremento degli investimenti di Agsm-Aim per l’e-
stensione della rete di teleriscaldamento al servizio 
delle strutture scolastiche e di altri edifici energivori.

Estensione della rete fognaria nel territorio comu-
nale per eliminare gli scarichi diretti nei fiumi.

Apertura dello Sportello Energia del Comune, ri-
volto ai cittadini e attivo sui temi dell’efficienza e del 
risparmio energetico.

Piantumazione di almeno 100 mila alberi.

Forti incentivi per la mobilità leggera, sostenibile 
e pubblica.
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Vicenza è tra le prime cinque città più inquinate d’Europa, l’ambiente soffre e il traffico è 
ormai insostenibile. Per questo, le infrastrutture che stanno arrivando in città, su tutte 
la TAV/TAC, devono essere pensate in chiave sostenibile, in modo che siano più rispetto-
se delle persone e dell’ambiente. Le grandi opere e le infrastrutture connesse cambie-
ranno radicalmente il volto della nostra città. Come vicentini, prima di tutto, abbiamo 
l’obbligo di guidarne il processo di trasformazione.

Per fare questo, ci proponiamo di istituire la figura di un manager urbano per i cantie-
ri. Una figura specializzata a cui affideremo la missione centrale di garantire che: in fase 
di progettazione, le opere vengano pensate coerentemente con le necessità della città, 
dando corso ad un adeguato processo partecipativo con i soggetti coinvolti; i lavori 
vengano fatti celermente, con rispetto dei tempi e dei cittadini, ponendo in opera ogni 
mitigazione possibile in ordine a riduzione di polveri, traffico e rumore. 

Vogliamo porre fine al fenomeno evidente negli ultimi anni, di cantieri iniziati e abban-
donati, di lavori infiniti e di progetti trascurati o dimenticati nei cassetti.

Negli ultimi 5 anni, il progetto della TAV/TAC è cambiato radicalmente rispetto al 
progetto preliminare del 2017. Lo dicono i numeri. I costi sono quasi triplicati, le de-
molizioni quadruplicate. Le aree di cantiere sono passate da 12 a 22, con un raddoppio 
dell’area occupata dai lavori, per un totale di cinquanta campi da calcio. La città sarà 
soggetta a 9 anni di cantieri, con la minaccia - assolutamente da prevenire - di trovar-
si Ponte Alto abbattuto per 2 anni: significherebbe mandare in blocco tutta la viabilità 
dell’area ovest della città, compresa la zona industriale.

Costi 800.000.000 €

2017 - Preliminare

2.180.000.000 €

2022 - Definitivo

Demolizioni 27 > 100

Cantieri (tot) 12 22

Cantieri (mq) 176.200 mq 347.604 mq

Tempistiche 6 anni 9 anni

Lotti Costruttivi 1 lotto funzionale 2 lotti separati

A fronte di questi numeri, c’è solo una cosa che si può fare: aprire un dialogo con Rete 
Ferroviaria Italiana (RFI) per chiedere modifiche precise che mitighino l’impatto del 
progetto e che portino vantaggio alla città. L’opera della TAV/TAC porta con sé l’oppor-
tunità di ridisegnare Vicenza, ma non possiamo dimenticare le sfide che essa comporta. 
Sfide sociali, ambientali, urbanistiche: non è una questione di dire sì o no a una grande 
opera, ma di come renderla utile e il meno impattante possibile per la nostra città.

Per ridurre l’impatto due sono le strade: la sperimentazione dei 3 binari, o la sezio-
ne ridotta, che prevede binari avvicinati il più possibile tra loro. Entrambe le soluzioni 
ridurrebbero sensibilmente gli abbattimenti. Due possibilità che presenteremo a RFI e 
IRICAV per unire anche l’Ovest e l’Est sotto un unico progetto. Bisognerà poi riprendere in 
mano alcune opere, a partire da quelle legate alla mobilità. In questo senso, giudichiamo 
irricevibile l’abbattimento per due anni di Ponte Alto. Chiederemo il ridisegno di 
Viale San Lazzaro, in funzione del prossimo arrivo del filobus, e la modifica del caval-
caferrovia di via Maganza. Un altro aspetto che merita grande attenzione è quello della 
Stazione Centrale, sulla quale abbiamo le idee chiare (vedi box dedicato). Chiederemo 
l’applicazione di Envision, un sistema innovativo volto a rendere l’opera più sostenibile. 
Infine, faremo ciò che non ha fatto Rucco per la prosecuzione a Est: metteremo subito 
sul piatto i nodi strategici per la cittadinanza, avviando un percorso partecipativo per 
renderla protagonista nelle scelte. Dalle grandi cose, come Viale Risorgimento, a quelle 
più puntuali, come il campo da calcio della Stanga.

Ora, una città che guida 
la sua trasformazione

Un manager urbano dedicato a gestire le grandi opere, in testa la Tav

Gli snodi critici della viabilità e il Parco della Pace

Sarà fondamentale risolvere e completare gli snodi viari importanti della città in termini 
di infrastrutture: bisogna finire da subito la bretella della SP46 per sgravare la strada 
Pasubio, dar seguito alla progettazione del proseguimento di via Aldo Moro, fino al 
raccordo con la Postumia.

Procederemo con verifiche puntuali per garantire tempi certi per l’avvio dei lavori del-
la Bretella della Nogarazza, il nuovo collegamento stradale tra la tangenziale sud di 
Vicenza ed il casello Vicenza ovest con Arcugnano e Altavilla, allo scopo di realizzare 
un’arteria necessaria per sgravare i cittadini di Sant’Agostino dal traffico pesante.

Al contempo, è necessario attivarsi immediatamente con attività di ascolto e confronto 
nei quartieri periferici, dove le modalità intraprese per affrontare i grandi temi viabili-
stici, negli ultimi cinque anni, hanno di fatto compromesso i rapporti di fiducia.

Bisogna accelerare la riapertura dei ponti Debba, mediante la ristrutturazione dei 
ponti esistenti. Non sono ammissibili i tempi trascorsi con i ponti chiusi. Anche la Ri-
viera Berica deve essere centrale, e le sue infrastrutture trattate alla stregua di quelle 
del centro cittadino. Vogliamo che il nuovo ponte di Debba, in progettazione a valle de-
gli esistenti, venga realizzato soltanto una volta finanziato e progettato, in sinergia con 
l'Autostrada, il collegamento della Riviera Berica con il casello di Vicenza Est, allo scopo 
di prevenire l’incremento dei mezzi pesanti su Strada dei Ponti di Debba e Strada 
Pelosa, ora strutturalmente inadeguate ad ospitare ulteriore traffico.

L’inerzia dell’amministrazione Rucco ha fatto perdere anni preziosi anche sul fronte del-
lo snodo di Anconetta. A fronte del processo di elettrificazione della linea, previsto e 
finanziato da RFI, e del contestuale inizio della discussione nei Comuni della tratta sulla 
progressiva dismissione degli altri passaggi a livello, ci sarà un notevole incremento dei 
treni in transito, rendendo la risoluzione dello snodo di Anconetta non più rinviabile. 

È necessario concordare una soluzione efficace e rispettosa del quartiere, dal minor im-
patto possibile e che preservi la continuità tra la città e i quartieri di Anconetta e Ospe-
daletto, evitandone così l’isolamento.

La grande opera del Parco della Pace deve uscire rapidamente dalla situazione di stal-
lo in cui è stato lasciato. Si tratta di un polmone verde di livello sovraurbano, la cui forza 
identitaria e culturale è anche nei significati del progetto originario con il Giardino Cen-
trale, che cercheremo di ripristinare dopo le modifiche varate in modo improprio dalla 
giunta Rucco. Nella nostra idea di città, il Parco della Pace sarà il luogo più importan-
te del tempo libero dei vicentini: per le attività all’aria aperta, per il godimento della 
natura in città, ma anche per i grandi eventi musicali e spettacolari che lì troveranno 
luogo, e che saranno parte della Vicenza viva che vogliamo costruire. 

Un grande progetto di un architetto di fama internazionale per la nuova 
stazione

Vogliamo che l’arrivo della TAV/TAC sia l’occasione per migliorare la Stazione Cen-
trale e vogliamo che, come a Padova, a farlo sia un grande progettista, come Vicen-
za merita: il progetto attuale invece prevede un progetto di stazione ipogea, cioè 
sotterranea, che va cambiato. Le macchine dovranno passare sotto ad un gran-
de viale dedicato alla mobilità sostenibile, consentendo di ricucire la stazione con 
Campo Marzo. Ogni persona che arriverà nella nostra città deve si troverà così già 
all’interno di uno dei parchi urbani più centrali d’Italia.

Il progetto del Parco della Pace con Giardino Centrale
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Lo sappiamo tutti: Vicenza è una città dallo straordina-
rio patrimonio artistico e culturale. Ma è anche una cit-
tà dalle enormi potenzialità inespresse, che per rilanciar-
si deve prima di tutto rendersi conto della ricchezza che 
ha tra le mani. Vogliamo trasformare Vicenza da dia-
mante grezzo a gioiello sotto gli occhi di tutti: una città 
pulsante di vita, eventi ed attività culturali. Una città che 
va oltre la visione passiva della cultura come mero svago e 
abbraccia invece una visione proattiva che la consideri un 
imprescindibile attivatore sociale ed economico.
Vicenza è riconosciuta universalmente come “la città del 
Palladio”, ma solo questo non basta a dar conto della va-
rietà e vastità del suo patrimonio storico, culturale e 
turistico. La nostra città deve definire una propria iden-
tità che vada oltre questo titolo, valorizzando e mettendo 
in rete da un lato gli infiniti elementi di quel patrimonio e 
dall’altro le tante realtà che animano la sua vita artistica e 
culturale. Non va dimenticato che Vicenza da sempre con-
tribuisce con grandissimi talenti alla storia della musi-
ca, del cinema, della letteratura del nostro Paese: una te-
stimonianza tangibile di un territorio che ha un’innata 
propensione all’arte e alla cultura, che va oltre lo splen-
dore del suo passato e merita di essere valorizzata. Per 
una Vicenza che riparta dalla cultura, ci impegniamo a:
• istituire un assessorato unico a cultura e turismo;
• fare di Vicenza una “città dei festival”, con la valoriz-
zazione di quelli esistenti, la riattivazione di quelli sospesi 
e la creazione di nuovi;

Immaginiamo una città dove il decoro, la cura degli 
spazi condivisi e la gestione delle aree urbane siano 
il frutto di un progetto collettivo. Per agevolare que-
sto processo, crediamo sia necessario individuare una 
figura, all’interno degli uffici comunali, dedicata alla 
valorizzazione dei quartieri della nostra città. Con un 
chiaro mandato, volto a stimolare, attraverso una con-

• promuovere la realizzazione di piccoli eventi organiz-
zati da associazioni e gruppi di cittadini, sfruttando i 
piccoli teatri (anche all’aperto) presenti nei quartieri;
• definire e promuovere un “brand Vicenza”, posizio-
nando la città come meta turistica di rilievo nazionale e 
internazionale;
• realizzare uno studio di fattibilità per la climatizzazio-
ne del Teatro Olimpico per renderlo aperto tutto l’anno;
• riproporre Vicenza come Capitale della Cultura, que-
sta volta coinvolgendo i cittadini ed il tessuto culturale in 
questo grande progetto;
• potenziare ed aumentare i centri culturali di quartiere;
• valorizzare la street art come strumento di riqualifica-
zione urbana per ridare colore agli spazi grigi della città;
• creazione di percorsi turistici contemporanei;
• realizzazione della Nuova Biblioteca Bertoliana e po-
tenziamento delle sedi decentrate.

È impossibile pensare ad una proposta culturale per la 
nostra città che non tenga conto dei suoi organi vitali, 
ovvero i quartieri, spesso dimenticati quando si parla 
di cultura e turismo, come se esistesse solo il centro sto-
rico. Le varie zone di Vicenza raccontano, invece, realtà 
molto interessanti e differenti tra loro: per promuoverle 
porteremo opere d’arte ed eventi in ogni angolo di Vicen-
za. Ad esempio pensiamo all rafforzamento delle “feste 
rock”, alla stesura di un programma culturale estivo che 
da maggio a settembre porti nelle piazze della città e dei 

Ora, una città che 
riparte dalla cultura

Le politiche su patrimonio artistico e spettacoli come leva per l’economia

Rilancio della candidatura a capitale della cultura. Vicenza città dei festival

Ora, una città 
che diventa
più bella

Ordine, pulizia e vivibilità nei quartieri

Cura dei parchi, orti urbani, mo-
bilità dolce nei pressi delle scuole, 
street art

quartieri azioni di street art, manifestazioni itineranti 
musicali, teatrali e cinematografiche.
Dedicheremo a questo scopo un assessorato che sia in 
grado di gestire in maniera coordinata gli eventi cul-
turali e che riesca ad attivare processi culturali inediti e 
trasformativi della città.
Intendiamo valorizzare il posizionamento di Vicenza 
come città turistica, proponendo un brand per Vicenza. 
Un messaggio chiaro da condividere con gli operatori del 
settore e con i cittadini, in modo che l’identità sia unica e 
riconoscibile in tutto il mondo. Un turista deve sognare 
di venire a visitare la nostra città, non rimanerne affasci-
nato solo una volta che l’ha scoperta.
La centralità di Vicenza per noi passa anche attraverso 
una candidatura a Capitale della Cultura, che parta dal 
basso e che possa incentivare le esperienze culturali, che 
sia occasione di ripensare Vicenza e di generare curiosità 
anche all'esterno, attirando nuovi turisti. Una candidatu-
ra in rete con le realtà del territorio circostante che fac-
cia dei nuovi processi culturali un modo nuovo di vivere le 
città venete.
Vogliamo che la cultura torni ad essere elemento es-
senziale della vita collettiva e della crescita individuale 
e al tempo stesso sia anche un pilastro per la crescita del-
la nostra città e per il suo sviluppo economico-turistico.

tinua interlocuzione con i cittadini e i comitati locali, un 
percorso partecipativo in tutti i quartieri, per renderli più 
vivi e attrattivi. Crediamo che un quartiere, per essere tale, 
abbia bisogno di luoghi di incontro e comunità che gli for-
niscano un’identità: ecco perché vogliamo creare 10 nuove 
piazze in varie zone della città, a partire dalla realizzazione 
di quella di Maddalene (rimasta ancora sulla carta nono-
stante fosse già approvata in via definitiva più di 5 anni fa).

Nell’ottica di una Vicenza che ripensa se stessa e i suoi 
quartieri, ci proponiamo di:
• creare 10 nuove piazze in varie zone della città;
• rigenerare Cascina Carpeneda e farne un vero e pro-

prio Parco Agricolo cittadino;
• recuperare l’area verde abbandonata del complesso 

di San Biagio per farne un nuovo Parco Urbano, con 
spazio gioco dedicato ai più piccoli;

• riqualificare la zona di Mercato Nuovo con un grande 
progetto che coinvolga il Mercato Ortofrutticolo, i Ma-
gazzini Generali e l’area ex-dogana; 

• ottenere la riapertura dello Studentato di San Silve-
stro, chiuso dal 2012;

• dare vita a nuovi sentieri lungo gli argini dei fiumi 
cittadini e mettere in rete i sentieri già esistenti sulle 

nostre colline;
• prevedere l’“adozione” di parchi e aree verdi da par-

te di cittadini e associazioni di quartiere, per garantir-
ne una cura quotidiana e puntuale;

• inserire attività, chioschi e punti ristoro nei parchi 
urbani, sulla scorta dell’esperienza di Parco Fornaci;

• creare in tutti i quartieri centri polifunzionali con 
spazi per le associazioni e attività destinate alla vita 
della comunità, secondo il modello sperimentato a La-
ghetto con Lagorà;

• potenziare l’esperienza degli orti urbani, soprattutto 
nelle aree periferiche delle città.

A volte basta poco per riportare il bello dove regna il “brut-
to”, per trasformare il “degrado” in opportunità. Lo hanno 
dimostrato con grande successo città di tutto il mondo con 
la cosiddetta “urbanistica tattica”: piccoli interventi che 
possono cambiare profondamente il segno di un quartiere. 
Attività di street art, vernici colorate, nuovi arredi urbani 
(fioriere, panchine, piante, ma anche tavoli da ping-pong, 
giochi o ombrelloni) e una diversa viabilità. Con un costo 
limitato, si ridisegnano in modo creativo luoghi trascu-
rati, arricchendoli e rendendoli più piacevoli da vivere per 
tutti. È un modello che ci impegniamo a portare anche a Vi-
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Lo sport riveste un’importanza fondamentale nella vita 
di tutte le persone: il benessere e la salute delle nostre 
comunità passano obbligatoriamente per l’attività moto-
ria, sportiva e per una vita attiva. Renderla accessibile a 
chiunque è un obiettivo da raggiungere; è imperativo far 
sì che l’attività sportiva abbia un ruolo centrale nella 
nostra città attraverso una serie di proposte concrete:

• istituire l’“Assessorato allo sport, al gioco e all’attività 
motoria”, che promuova stili di vita salutari e attivi, 
come prevenzione alla sedentarietà e alla malattia;
• favorire il pronto intervento per la manutenzione degli 
impianti sportivi, in sinergia con Amcps, l’assessorato ai 
Lavori Pubblici e in generale con i privati;
• valorizzare l'attività motoria all’interno dei quartieri, 
realizzando delle piastre polifunzionali, per le attività 
motorie all’aria aperta in ognuno di essi;
• ripristino e valorizzazione del percorso salute di Parco 
Querini;
• attivare lo strumento dei patti di collaborazione con i 
cittadini per la manutenzione, la custodia e la pulizia degli 
impianti sportivi e delle aree di gioco pubblico;
• dare spazio ad eventi e manifestazioni sportive di 

Ora, una città 
dove lo sport 
è benessere

Palestre a cielo aperto e verde nei quartieri

Accordi con società sportive per 
investire sugli impianti, a partire 
dallo Stadio Menti carattere nazionale e internazionale sul territorio, 

promuovendo la città come luogo di sport;
• incentivare eventi sportivi di carattere locale, in 
collaborazione con le scuole e con gli enti di promozione 
sportiva territoriale, calendarizzando periodicamente 
l’offerta sportiva della città;
• creazione di aree ciclabili protette, rivolte a bambini 
e appassionati per la pratica in sicurezza del ciclismo, in 
ogni sua forma;
• attuare il Piano di Eliminazione delle Barriere 
Architettoniche in tutte le strutture sportive comunali;
• avviare un piano comunale, in sinergia con Agsm-Aim, 
per l’efficientamento energetico degli impianti sportivi.

Una città come Vicenza ha bisogno di un palazzetto dello 
sport all’altezza della sua storia sportiva e delle società 
che lo utilizzano. Va quindi messa in campo una ristrut-
turazione profonda del PalaGoldoni, ripristinando e pos-
sibilmente ampliando le 1700 sedute, sia per le società che 
ci giocano (basket serie B e A2 di volley) che per la citta-
dinanza. Proponiamo fin da subito, di procedere con uno 
strutturale ripensamento del palazzetto, volto a dive-
nire palcoscenico sportivo di primario livello, nel rispetto 
del quartiere che lo ospita.
Allo stesso modo, per quanto riguarda lo Stadio Menti, 

intendiamo ripensare la concessione, in modo da trova-
re una soluzione che, mediante le giuste tempistiche per 
città e la società sportiva, possa soddisfare le esigenze, 
sia pubbliche di ammodernamento strutturale, che priva-
te in termini di sostenibilità economica. Questo allo scopo 
di poter creare attività a corredo ed investire struttural-
mente sulla riqualificazione dell’esistente: per far vivere 
lo Stadio anche fuori dalle giornate in cui si giocano le 
partite, andrà ad esempio sfruttata la vicinanza con l’u-
niversità. Esistono modelli che fanno da guida in tal sen-
so, con attivazione di concessioni oltre i 50 anni che con-
sentono il rientro degli investimenti iniziali da parte della 
società, sgravando al tempo stesso il Comune dagli oneri 
legati alla manutenzione straordinaria della struttura.
Le attività motorie dovranno essere valorizzate all’inter-
no dei quartieri, avviando un partenariato con le par-
rocchie, al fine di rendere accessibili e fruibili gli spazi 
degli oratori. In aggiunta, l’obiettivo è quello di miglio-
rare le strutture sportive scolastiche, cercando di ren-
derle operative non solo per gli studenti, ma anche per 
eventuali cittadini e società sportive al di fuori dell’orario 
scolastico. Non vanno poi dimenticati gli argini e fiumi, i 
cui percorsi ciclistici e podistici verranno valorizzati cre-
ando luoghi funzionali all’attività sportiva all’aria aperta. 
Secondo tale schema, fondamentale diventa la rivitaliz-
zazione di Campo Marzo, creando aree di aggregazione 
sportiva. Ci immaginiamo uno sport che sia davvero per 
tutti e tutte, rendendo le concessioni dei luoghi dello 
sport più accessibili, con tariffe ridotte per lo sport in-
clusivo a favore delle persone con disabilità, e prevedere 
aiuti economici a sostegno delle famiglie meno abbien-
ti, sostenendole al momento dell’iscrizione dei figli alle 
attività sportive realizzate all’interno del Comune. Incen-
tiveremo le giornate del “benessere” e la promozione di 
attività sportive gratuite nei centri anziani.

Ci impegniamo a costruire una città più attiva e in 
movimento, che fornisca a tutti i cittadini la possibilità di 
svolgere attività fisica in completa sicurezza.

cenza, per dare nuova vita ai tanti angoli dimenticati della 
città. Per riportare il colore dove oggi si vede solo il grigio. 
Tali interventi ben si sposano poi con un altro progetto che 
è per noi centrale, volto a tutelare la sicurezza di bambini 
ed anziani: l’introduzione, nelle vie interne, del limite 
di velocità di 30 km/h, soprattutto nelle aree limitrofe 
alle scuole. Occorre migliorare poi l’inserimento ambien-
tale delle isole ecologiche, anche attraverso il maschera-
mento delle stesse quando possibile. Potenzieremo l'atti-
vità di lavaggio strade, soprattutto nei periodi stagionali 
quando sono maggiori le problematiche legate alla qualità 
dell’aria, per la pulizia del suolo e la rimozione delle polve-
ri che vengono messe in circolo dal transito delle auto. Da 
ultimo, valorizzeremo l’identità e la storia dei quartie-
ri, raccontandone le peculiarità anche attraverso le nuove 
tecnologie, con l’installazione di tabelle posizionate in punti 
d’interesse e pagine dedicate sul sito del Comune. Nella no-
stra visione non esiste un centro e una periferia: esistono 
parti diverse di una stessa città, ciascuna ricca della pro-
pria tradizione. Il nostro approccio alla cura urbana sarà la 
più visibile dimostrazione della tesi al centro della nostra 
campagna: la cura delle piccole cose non è in contrasto con 
l’ambizione di grandi progetti. E proprio dai piccoli inter-
venti si possono ottenere grandi trasformazioni.

Il nostro progetto per un parco urbano nel complesso abbandonato dell’ex carcere di San Biagio

Urbanistica tattica: esempio virtuoso nel Comune di Milano
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Ogni quartiere è una città nella città, con il proprio 
nome, la propria storia e le proprie peculiarità. In 
questi ultimi anni è mancato l’ascolto dei quartieri e 
dei loro bisogni. Noi invece abbiamo deciso di partire 
da questi, visitando ogni zona fin dal primo giorno di 
questa avventura. Abbiamo toccato con mano quanto 
sia necessario riattivare un presidio del territorio gra-
zie a servizi di prossimità: dalle anagrafi decentrate 
alla medicina di gruppo, dagli sportelli per l’assistenza 
informatica ai presidi di sicurezza. Proporremo, per 
questo, di investire sui presidi mobili della Polizia Lo-
cale, e sull’estensione del servizio di videosorveglian-

Queste sono solo alcune delle decine di piccole cose che abbiamo raccolto dai confronti con i cittadini nei quartieri 
negli ultimi mesi. Se vuoi segnalarci altri interventi secondo te importanti nella tua zona, contattaci.

Ora, i quartieri
Programmi dedicati a ogni quartiere, perché uno per uno siano affrontate le priorità

za, che ora non supera il perimetro delle mura sto-
riche. Sarà centrale il nostro impegno per garantire 
manutenzioni adeguate a tutte le sedi scolastiche.
Vogliamo essere sempre in ascolto delle esigenze dei 
nostri quartieri, recuperando uno strumento purtrop-
po dimenticato da questa amministrazione, il bilancio 
partecipativo, una forma di partecipazione diretta dei 
cittadini che consente di assegnare risorse economi-
che a servizio di iniziative proposte dal quartiere. Vo-
gliamo inoltre proporre anche nuovi strumenti, come 
i patti di collaborazione, che permettono a gruppi di 
cittadini e associazioni di “adottare” uno spazio pub-

blico per assicurarne una gestione ottimale ed una 
cura adeguata.
Ci proponiamo di attivare comitati permanenti di 
quartiere, che favoriscano la partecipazione, la rile-
vazione delle criticità e del disagio, prevedendo con-
fronti frequenti e programmati con l’Amministrazione 
comunale. 
Implementeremo il collegamento tra quartieri con 
trasporto pubblico più accessibile e diffuso, garan-
tendo maggiore attenzione anche alle periferie. Non 
crediamo possibile, infatti, che l’attenzione per la ma-
nutenzione, per i servizi essenziali e per la cura delle 
piccole cose abbia un valore diverso a seconda della 
distanza da Piazza dei Signori.
Intendiamo potenziare strutturalmente la proposta 
artistica e culturale nei quartieri e nelle piazze, par-
tendo dal sostegno alle feste periodiche, passando per 
la messa in rete dei piccoli teatri fino alla realizzazione 
di nuovi spazi di aggregazione come piccoli giardini 
verdi nelle piazze.

R ealizzazione della 
bretella di collega-

mento Nogarazza - ca-
sello Vicenza Ovest per 
alleggerire il traffico dei 
mezzi pesanti.

A vvio dei lavori per 
la dismissione del 

depuratore di Sant’Ago-
stino al fine di fermare 
le emissioni irrespira-
bili.

V alorizzazione del 
parco e del teatro 

di Via Giaretta.

R ipristino del presi-
dio della medicina 

di gruppo di Via Fincato.
M essa in sicurezza 

dell’attraversa-
mento pedonale della 
chiesa di Sant’Antonio.

M essa in sicurezza 
di Viale Vaccari, 

Viale Sant’Agostino con 
realizzazione di piste 
ciclabili e rifacimento 
delle asfaltature della 
pista ciclabile già esi-
stente.

R i v i t a l i z z a z i o n e 
del centro anzia-

ni di Santa Maria Ausi-
liatrice, come punto di 
incontro e come sede 
decentrata/punto di di-
stribuzione della biblio-
teca.

C ompletamento e 
messa in sicurezza 

dei lavori di Parco Asti-
chello.

A vvio di un nuovo 
mercato rionale 

nell’area di San Fran-
cesco: ad oggi non è 
presente nemmeno un 
mercato in tutta la ex 
circoscrizione 4.

M essa in sicurezza 
dei percorsi ci-

clopedonali lungo Viale 
Astichello e all’altezza 
dell’incrocio con via Ra-
gazzi del ’99.

O ttimizzazione del 
trasporto pubbli-

co a servizio della zona, 
ripensando percorsi ed 
orari della linea 3 e della 
linea 11.

M essa in sicurezza 
dell’attraversa-

mento di Viale Fiume, 
all’altezza di Via Ga-
gliardotti e Viale Trie-
ste.

Oltre 5000 cittadini incontrati. 188 candidati consiglieri. 
Più di 50 tavoli programmatici. Oltre 200 appuntamenti nei quartieri.

Un programma frutto di un lavoro collettivo 
per costruire la Vicenza del futuro

6 liste a supporto 
della candidatura 
a Sindaco di 
Giacomo Possamai
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M essa in sicurez-
za degli incroci 

e degli attraversamenti 
pedonali, soprattutto 
quelli in via Imperiali, 
via Massaria, Viale Trie-
ste e Via Borgo Scroffa.

R iqualificazione del 
parcheggio del 

Cimitero Maggiore at-
traverso una costan-
te manutenzione e una 
migliore illuminazione.

P rogettazione di 
percorsi ciclo-pe-

donali in sicurezza per 
Via Riello, a servizio 
degli studenti dei com-
plessi scolastici della 
zona.

V alorizzazione pae-
saggistica ed am-

bientale della roggia 
Riello, che attraversa 
entrambi i quartieri.

R iaprire la discus-
sione sul parco 

delle Montagnole, area 
verde da destinare a 
servizio del quartiere e 
dei suoi cittadini.

C o m p l e t a m e n t o 
dell’estensione della 

rete fognaria in Strada 
Paradiso e nelle altre vie 
di Settecà.

I nterventi di salva-
guardia idraulica in 

sinergia con il Consor-
zio di Bonifica del Genio 
Civile.

M essa in sicurezza 
di Strada Settecà, 

con realizzazione di un 
percorso ciclopedonale.

P romozione dell’e-
stensione della 

fibra ottica a servizio 
dell’intera frazione.

A ttraversamenti pe-
donali in sicurezza 

e completamento del-
la ciclopedonale lungo 
Strada Padana verso Pa-
dova.

O ffrire più servizi 
alle nuove famiglie 

e a chi abita o vorrà abi-
tare il centro storico.

R endere più effi-
ciente la raccol-

ta della spazzatura nei 
giorni di mercato.

A pertura di un nuo-
vo parco urbano 

all’interno dell’ex carce-
re di San Biagio.

T rasformare Piazza 
Matteotti in un’a-

rea verde, ricollocando 
il parcheggio oggi pre-
sente, a Park Fogazzaro.

R ipensare Piazza 
Duomo per ren-

derla una vera piazza, a 
partire dalla pavimen-
tazione in porfido e al 
posizionamento di pan-
chine.

A pertura di un’a-
rea sgambamento 

cani a servizio dell’area 
di Bertesinella.

P rogettazione di un 
collegamento ci-

clabile in sicurezza tra 
Bertesina e Bertesinella.

R iqualificazione del 
parco di strada del-

la Coltura Camisana con 
una costante presenza di 
animatori di strada e di 
un vigile di quartiere per 
prevenire fenomeni di de-
vianza giovanile.

R ealizzazione di un 
nuovo spazio di 

studio in quartiere e un 
punto di distribuzione 
della Biblioteca.

F are della nuova 
piazza di Bertesina 

un vero spazio di ag-
gregazione mediante la 
pianificazione di eventi 
e l’adeguamento degli 
spazi a servizio della 
comunità, dall’area cani 
fino al parco giochi. 

I ncentivazione della 
medicina di grup-

po, al fine di frenare la 
strutturale carenza di 
medici nel quartiere.

A vviare, in siner-
gia con residenti 

ed attività commerciali, 
una comunità energetica 
rinnovabile con l’obietti-
vo di soddisfare l’intero 
fabbisogno energetico 
del quartiere.

S istemazione e ma-
nutenzione stra-

ordinaria della pista 
ciclabile che collega La-
ghetto e Polegge.

R ecupero dei mo-
menti aggregativi 

di quartiere, ora spariti, 
come la Festa delle Mar-
gherite e il Gheto rock.

A mpliamento della 
pubblica illumi-

nazione in Via Vicinale 
Chiesa di Polegge, fino 
alla S.P. Marosticana.

V a l o r i z z a z i o n e 
dell’area del Live-

lon, anche dal punto di 
vista della protezione 
ambientale, median-
te l’installazione di un 
impianto di videosorve-
glianza.

A pertura di un per-
corso pedonale in 

strada di Polegge, dalla 
Chiesa fino alla fermata 
dell’autobus del Livelon.

A pertura di un per-
corso ciclo-pe-

donale tra Villaggio 
Parioli e la piazza di 
Polegge, attraverso il 
collegamento tra la pi-
sta esistente, che arri-
va da Laghetto, e quella 
dell’argine del Bacchi-
glione.
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G arantire una mag-
giore sicurezza 

per il parco giochi di 
Via dell’Ippodromo, me-
diante attività di ani-
mazione sportiva e patti 
di collaborazione, con 
cittadini e associazio-
ni locali, per attività di 
animazione e prolunga-
mento aperture.

S postamento del-
la  sede della poli-

zia locale in Via Torino, 
all’incrocio con Via Ge-
nova, nella zona ex Do-
menichelli.

P otenziamento, in 
coordinamento con 

le forze di polizia, della 
videosorveglianza e del 
relativo controllo e della 
pubblica illuminazione.

A cquisizione del-
la ex area Bar-

caro-Zaccaria e tra-
sformazione in un’area 
verde pubblica, con 
servizi a beneficio del 
quartiere e della città, 
con impianti sportivi e 
spazi di aggregazione 
per i giovani.

R i q u a l i f i c a z i o n e 
e cura del parco 

giochi di via Scaramuz-
za.

C ompletamento del 
percorso ciclabi-

le che parte da Stanga 
e San Pio X e va verso 
il centro, che ora si in-
terrompe al sottopasso 
ferroviario.

M aggior illumina-
zione e videosor-

veglianza dei sottopas-
si di Via Alidosio, Aldo 
Moro e Corso Padova.

F avorire l’apertura 
del distretto sani-

tario di Via Giuriato per 
più giorni alla settima-
na, garantendo un vero 
servizio di prossimità 
anche in ragione della 
popolosità del quartie-
re.

C ompletamento del 
marciapiede di via 

della Scola dalla coo-
perativa Insieme fino a 
Strada Bertesina.

M essa in sicurezza 
degli attraversa-

menti di Corso SS Felice 
e Fortunato e Viale Mi-
lano.

R i v i t a l i z z a z i o n e 
della zona di viale 

Milano e delle vie limi-
trofe, in collaborazione 
con le associazioni e le 
attività economiche del 
quartiere.

R i q u a l i f i c a z i o n e 
dell’area di Via 

Mainardi con interven-
ti di adeguamento della 
piastra, della palestra, 
del parco giochi, dei 
servizi pubblici, della 
sede decentrata della 
biblioteca.

A vviare la pro-
gettazione per il 

completamento della 
ricucitura ciclabile tra 
Ospedaletto e Bertesina 
per il superamento della 
linea ferroviaria.

M anutenzione stra-
ordinaria e messa 

in sicurezza dei marcia-
piedi, della pista ciclabile 
e degli attraversamenti 
lungo Viale Anconetta.

P rendersi cura e ri-
qualificare l’area 

dove sorge la tenso-
struttura di Ospedaletto.

F avorire il reinse-
diamento delle 

piccole attività com-
merciali e punti servizi 
decentrati nella zona 
di Ospedaletto, anche 
mediante politiche col-
laborative con i comuni 
contermini.

E stensione della 
rete fognaria e sal-

vaguardia ambientale 
del Fiume Bacchiglione.

A ttivazione, con 
l’ausilio dei citta-

dini, di un piano di ma-
nutenzione dei fossati 
secondo il regolamento 
di polizia idraulica.

C ompletamento della pista ciclabile di collega-
mento con Torri di Quartesolo, lungo gli argini 

del Tesina, che adesso si ferma ai confini della città.

A sfaltatura di Stra-
da Pelosa e di 

Strada di Casale.
M onitoraggio e 

ra l lentamento 
del traffico veicolare in 
Strada di Casale.

R ealizzazione di un 
percorso ciclo-pe-

donale in sicurezza ver-
so viale Carducci per gli 
studenti del liceo Quadri 
e di uno lungo l’argine 
del Bacchiglione dalle 
piscine di viale Ferrarin 
a Porta Santa Croce.U rbanistica tattica 

nel piazzale della 
scuola Prati per rivita-
lizzare e rendere fruibile 
lo spazio per il quartiere.

R iqualificazione di 
Piazzetta Gioia, oggi 

spazio molto trascurato, 
con un nuovo progetto 
che preveda un’area ver-
de e delle panchine.

C ompletare la riqua-
lificazione dell’ex 

Centrale del Latte: defi-
nizione, con i residenti, 
delle funzioni degli spazi 
attualmente non destina-
ti (ad es.: l’ufficio postale).

T rasformare l’area 
del campo federa-

le in uno spazio verde e 
sportivo a disposizione 
del quartiere con nuovi 
parcheggi annessi.
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R endere più sicuri gli 
attraversamenti pe-

donali, a partire da quelli 
della S.P. Riviera Berica, 
all’altezza della farmacia di 
Campedello e di Via Cipro, 
fino a quelli di via De Nico-
la, all’incrocio con strada di 
Longara.

D otazione di servi-
zi igienici agli orti 

dell’Oasi di Valletta del Si-
lenzio.

A ccelerare la riapertu-
ra dei ponti di Debba, 

mediante la ristrutturazio-
ne dei ponti già esistenti. 
Non è ammissibile il tempo 
perduto. La Riviera Berica 
deve essere centrale, e le 
sue infrastrutture trattate 
con la stessa importanza di 
quelle del centro cittadino.

C ompletamento del si-
stema fognario di Via 

Ca’ Tosate e di Via Barba-
rano al fine di eliminare gli 
scarichi sui fossati lungo la 
ciclabile Casarotto.

E x scuola di Debba, ora 
sede della Protezione 

Civile: dare una destinazio-
ne a spazio di aggregazione 
per la dimensione comu-
nitaria, dando spazio alle 
associazioni.

V alorizzazione di 
Piazzetta Loren-

zon mettendola a com-
pleta disposizione dei 
cittadini attraverso la 
messa a dimora di pian-
te e l’installazione di 
panchine.

S postamento della 
biblioteca del Vil-

laggio del Sole in una 
struttura più consona, 
priva di barriere archi-
tettoniche.

R ealizzazione del 
collegamento ci-

clo-pedonale tra Via 
Cengio e Viale Trento.

T erminare i lavo-
ri della bretella 

dell’Albera nel più breve 
tempo possibile.

R iqualificazione dei 
parchi giochi di via 

Stuparich, Via Mameli, 
Via Cadamosto.

P romozione dell’at-
tività artigiana di 

Santa Lucia mediante la 
messa in rete delle varie 
botteghe, la realizzazio-
ne di laboratori, festival 
ed eventi.

R ealizzazione di una 
pista ciclabile nel 

tratto di Viale Margherita 
verso Piazzale Fraccon, 
che possa essere utilizzato 
dagli studenti universitari 
e da chi si dirige verso la 
ciclabile Riviera Berica.

R estauro e riapertu-
ra dell’oratorio dei 

Boccalotti tramite una 
convenzione con Ipab.D estinare la Caserma Borghesi di Borgo Casale a 

spazi universitari, aree studio e di socialità.

A deguamento e 
r e a l i z z a z i o n e 

di marciapiedi lungo 
Strada Pasubio, in par-
ticolar modo dall’incro-
cio con Strada di Lobia 
fino ai confini comuna-
li. Prevedere percorsi 
ciclopedonali in sicu-
rezza, dove assenti, in 
Strada di Lobia e com-
pletare gli esistenti, 
come quelli tra via Rolle 
e via Cereda.

R ealizzazione 
di una nuova 

piazza in via Ce-
reda, progettata e 
finanziata già da 
cinque anni.

P revedere ed 
incent ivare 

interventi manu-
tentivi strutturali e 
di arredo della ten-
sostruttura di via 
Cereda e dell’edili-
zia popolare pub-
blica di Via Valles.R inforzare ed 

aumentare la 
fascia di alberatu-
re lungo la bretella 
dell’Albera per mi-
gliorare la mitiga-
zione dell’opera.

M aggior at-
t e n z i o n e 

per il cimitero di 
Maddalene, a par-
tire dalla manu-
tenzione ordinaria 
fino alla ripara-
zione del monta-
scale, che ad oggi 
non consente alle 
persone diversa-
mente abili di rag-
giungere i piani 
superiori.

R iqualificazione del 
Mercato Ortofrutti-

colo, dopo che l’ammini-
strazione Rucco ha perso 
i fondi erogati dal PNRR. 
È necessario un progetto 
di recupero dell’area tra 
Mercato, Magazzini e Do-
gana, tramite un grande 
intervento che preveda 
aree verdi, aree a servi-
zio dei cittadini e funzioni 
pubbliche.

R ivedere la mobilità 
della zona, a par-

tire da Viale San Laz-
zaro - in funzione del 
prossimo arrivo del filo-
bus - mettendo in sicu-
rezza pedoni e ciclisti. 
Integrazione della nuo-
va pista ciclabile di col-
legamento con Creazzo, 
tramite Carpaneda, con 
la rete già esistente in 
quartiere.

P otenziare le attivi-
tà del Centro Tec-

chio, rendendo sempre 
più un punto di aggre-
gazione del quartiere 
con attività diurne per 
anziani, anche attra-
verso patti di collabora-
zione.

P arco Fornaci sem-
pre più vivace e 

sicuro, attraverso l’e-
stensione della dura-
ta del chiosco estivo e 
l’aumento dell’attività di 
animazione.

R iqualificazione del 
parco di Via Ade-

nauer-Via Faccio, sog-
getto a grossi problemi 
di spaccio e microcri-
minalità.

R ipensare le due 
aree verdi ai Po-

mari, con l’obiettivo di 
ridurre le cubature o 
destinando le stesse ad 
altre aree urbanizzate, 
salvando quindi le aree 
verdi.
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Informazioni di voto

Si vota domenica 14 maggio dalle ore 7 alle 23 e lunedì 15 
dalle 7 alle 15. Per votare ci si deve recare al proprio seggio 
muniti di documento di identità valido e tessera elettorale. 
Se non ricordi il recapito del tuo seggio lo puoi trovare sulla 
tessera elettorale. 
Se hai esaurito gli spazi per i timbri sulla tessera elettorale puoi 
chiederne un’altra presso l’u�cio elettorale del Comune. 
L’u�cio sarà aperto anche durante i giorni del voto.

I cittadini con dicoltà di deambulazione certificata possono 
utilizzare il servizio di trasporto gratuito.
Il servizio si può prenotare da 8 a 13 maggio (h 9-12) 14/5 (h9-19) 
15 (h 9-13) telefonando allo 0444222517 oppure inviando un’ 
email a segreteriatrasporto@orioncooperativa.org.
Per l'eventuale ballottaggio si può prenotare con le stesse 
modalità dal 22 – 29 maggio (h 9-12) sabato 27 (h9-19) e dome-
nica 28 (h 9-13).


